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NORMATIVA di RIFERIMENTO


· INDICAZIONI NAZIONALI
  
Le Indicazioni Nazionali degli obiettivi specifici di apprendimento per i licei (DPR n. 89/2010), gli indirizzi tecnici (DPR n. 88/2010) e professionali (D.Lgs n. 61/2017) rappresentano la declinazione disciplinare del Profilo Educativo, Culturale e Professionale (PECUP) dello studente a conclusione dei percorsi d’indirizzo. Il Profilo e le Indicazioni costituiscono, dunque, l’intelaiatura sulla quale le istituzioni scolastiche disegnano il proprio Piano dell’Offerta Formativa, i docenti costituiscono i propri percorsi didattici e gli studenti raggiungono gli obiettivi di apprendimento e maturano le competenze proprie dell’indirizzo.

· NORMATIVA DI RIFERIMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA
Decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020 e Linee guida per la Didattica digitale integrata 
L’Istituto ha già adottato nei precedenti anni scolastici e integrato nel PTOF un modello di Didattica digitale integrata secondo le linee guida nazionali in modo tale da consentire le attività didattiche in sicurezza (in caso di nuovo lock down o di emergenze sanitarie) e con spirito di profonda innovazione metodologica. Pertanto, in linea con le precedenti indicazioni normative, in base all’esperienza degli anni passati e in continuità con essi, il nostro Istituto intende continuare a valorizzare la metodologia innovativa della DDI e le buone pratiche messe in atto.
In particolare, si farà attenzione a: 
a) Valorizzare le metodologie di apprendimento partecipato, laboratoriale e le strategie di ricerca azione che sviluppano autonomia critica negli studenti. 
b) Consolidare l’utilizzo delle piattaforme, delle classi virtuali e dei dispositivi digitali sperimentati negli anni precedenti al fine di monitorare il progresso degli apprendimenti.
c) Implementare la Didattica in presenza con l’utilizzo del Digitale al fine di non disperdere il patrimonio di competenze didattiche, tecnologiche e pedagogiche acquisite e di disporre di nuovi strumenti capaci di rendere più motivante il processo di insegnamento-apprendimento favorendo maggiore flessibilità e personalizzazione.
Il fine ultimo è costruire una comunità educante capace di saldare gli apprendimenti formali con quelli informali e non-formali rilanciando l’alleanza Scuola-territorio-famiglia per valorizzare una dimensione di autentica centralità degli studenti.

Si rimanda al Regolamento DDI pubblicato sul sito dell’Istituto.





Quadro di Riferimento per la Prima Prova Scritta (D.M. 769/2018, Allegato A)

	Categoria
	Descrizione Dettagliata

	Tipologie di Prova
	A. Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano (2 tracce)

	
	B. Analisi e produzione di un testo argomentativo (3 tracce)

	
	C. Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità (2 tracce)

	Numero Totale di Tracce
	Sette (7) tracce proposte: 2 per Tipologia A, 3 per Tipologia B, 2 per Tipologia C.

	Ambiti di Riferimento
	Le tematiche e i testi proposti sono collegati agli ambiti previsti dall'art. 17 del D.Lgs. 62/17, ovvero: artistico, letterario, storico, filosofico, scientifico, tecnologico, economico, sociale.

	Obiettivo
	Offrire ai candidati la possibilità di esprimersi su un ventaglio sufficientemente ampio di argomenti.

	Griglia di Valutazione
	Contiene indicatori generali e specifici per le singole tipologie di prova.

	Compito della Commissione
	Predisporre i descrittori specifici per la griglia di valutazione.

	Attribuzione Punteggio
	Il punteggio in centesimi (somma della parte generale e specifica) viene riportato a 20 attraverso la proporzione: Punteggio finale=(Punteggio in centesimi/5)+arrotondamento.



Quadri di Riferimento per la Seconda Prova Scritta (D.M. 769/2018)

	Indirizzo di Studio
	Disciplina Caratterizzante (Esempio)
	Tipologia di Prova
	Durata
	Obiettivi Principali

	Liceo Scientifico
	Matematica o Fisica (variabile annualmente)
	Risoluzione di Problemi e Quesiti: La prova consiste in due problemi e dieci quesiti. Il candidato deve risolverne uno e rispondere a cinque quesiti a scelta.
	Dalle 4 alle 6 ore
	Verificare la capacità di formalizzare situazioni problematiche, applicare gli strumenti del calcolo differenziale/integrale, della Geometria e della Probabilità, e di argomentare con rigore logico.

	Liceo Classico
	Latino o Greco (variabile annualmente)
	Traduzione e Analisi di un Testo Letterario: Unico testo in lingua originale con quesiti di analisi e commento.
	Dalle 6 alle 8 ore
	Verificare la capacità di traduzione fedele, l'analisi delle strutture morfosintattiche, e l'interpretazione critica nel contesto storico-culturale.

	Liceo Scienze Umane
	Scienze Umane
	Analisi e Produzione di un Testo Argomentativo/Tema: Analisi di un testo o documenti e sviluppo di un saggio/tema su problematiche socio-pedagogiche, psicologiche o antropologiche.
	Dalle 4 alle 6 ore
	Accertare la padronanza di teorie, modelli e concetti delle Scienze Umane e la capacità di argomentare criticamente le dinamiche sociali e personali.

	I.T. Settore Tecnologico – Biotecnologie Sanitarie
	Biologia, Microbiologia e Tecnologie di Controllo Sanitario (o altra materia tecnica)
	Analisi e Risoluzione di Problemi/Caso di Studio: Un unico problema tecnico-scientifico articolato in più quesiti o fasi operative.
	Dalle 6 alle 8 ore
	Verificare l'abilità di applicare metodologie scientifiche, interpretare dati sperimentali, e sviluppare procedure tecnico-sanitarie e diagnostiche.

	I.T. Settore Economico – Amministrazione Finanza e Marketing (AFM)
	Economia Aziendale (o altra materia economica)
	Risoluzione di un Caso Aziendale: Un problema complesso che richiede l'analisi di situazioni gestionali, la redazione di documenti e l'analisi contabile/finanziaria.
	Dalle 6 alle 8 ore
	Accertare la capacità di interpretare sistemi aziendali, applicare le normative contabili e fiscali, e analizzare la gestione (es. bilancio e indici).











· RACCOMANDAZIONE SULLE COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE (22 maggio 2018)
Il Consiglio dell’Unione Europea ha adottato una nuova Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente che rinnova e sostituisce il precedente dispositivo del 2006. Il documento tiene conto da un lato delle profonde trasformazioni economiche, sociali e culturali degli ultimi anni, dall’altro della persistenza di gravi difficoltà nello sviluppo delle competenze di base dei più giovani. Emerge una crescente necessità di maggiori competenze imprenditoriali, sociali e civiche, ritenute indispensabili “per assicurare resilienza e capacità di adattarsi ai cambiamenti”. Dalla lettura del testo, risultano apprezzabili soprattutto due aspetti: 


· L’insistenza su una più forte interrelazione tra forme di apprendimento formale, non formale e informale
· La necessità di un sostegno sistematico al personale didattico, soprattutto al fine di “introdurre forme nuove e innovative di insegnamento e apprendimento”, anche in una prospettiva di riconoscimento delle “eccellenze nell’insegnamento”.
  Apprezzabile è la forte curvatura che il documento testimonia vero il valore della sostenibilità, evidenziando la necessità – per tutti i giovani – di partecipare ad una formazione che promuova stili di vita sostenibili, i diritti umani, la parità di genere, la solidarietà e l’inclusione, la cultura non violenta. Il concetto di competenza è declinato come combinazione di “conoscenze, abilità e atteggiamenti”, in cui l’atteggiamento è definito quale “disposizione/mentalità per agire o reagire a idee, persone, situazioni”. Le otto competenze individuate modificano, in qualche caso in modo sostanziale, l’assetto definito nel 2006. Le elenchiamo qui di seguito:
· Competenza alfabetica funzionale
· Competenza multilinguistica
· Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
· Competenza digitale
· Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
· Competenza in materia di cittadinanza
· Competenza imprenditoriale
· Competenza in materia di consapevolezza ed espressioni culturali.
Nel complesso, si riscontra la presa d’atto di una forte accelerazione verso la dimensione della complessità.
In senso più ampio, la Raccomandazione pone l’accento sui valori della curiosità e della capacità di relazione con l’altro, affiancate alla capacità di pensiero critico e alla resilienza. Risulta strategico il riferimento all’importanza di saper valutare i rischi connessi alle trasformazioni, alla capacità di lettura dei contesti e alla necessità di uno stato continuo di autoriflessione nonché di controllo dei fenomeni comunicativi e relazionali.
· Di assoluta importanza è l’attenzione riservata al principio di “consapevolezza culturale” che presuppone un atteggiamento di familiarità ed un approccio disinvolto nei confronti del patrimonio culturale, nonché della sfera emotiva ed identitaria che è connaturata al riconoscimento del concetto di “eredità” di un popolo o di una nazione. 

QUADRO di RIFERIMENTO EUROPEO delle QUALIFICHE e dei TITOLI (EQF)
Il sistema d’istruzione italiano è chiamato ad uniformarsi al sistema europeo e ad allinearsi agli obiettivi formativi scanditi nel EQF. Nel quadro compare una definizione di competenza che funge da guida per i piani di lavoro degli insegnanti:
“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme dei fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.
“Abilità”: indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).
“Competenze”: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia.
Sulla base delle linee guida europee e tenendo conto degli obiettivi dell’insegnamento dell’Educazione civica (Decreto ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024), il Consiglio di Classe, in questo secondo biennio e V anno, lavorerà affinché, a conclusione del percorso educativo-didattico ogni studente dell’indirizzo …… dovrà acquisire le seguenti competenze:

	COMPETENZA
	AMBITO DI INTERVENTO

	Competenza alfabetica funzionale
	· Comunicazione nelle diverse situazioni sociali e comunicative 
· Ricerca, raccolta, interpretazione ed elaborazione delle informazioni
· Produzione di testi di vario tipo
· Utilizzo di vari supporti per la propria comunicazione (visivi, sonori, digitali)
· Utilizzo creativo della lingua in vista dell’interazione in contesti culturali differenti

	Competenza multilinguistica
	· Uso e comprensione di lingue diverse allo scopo di comunicare  
· Capacità di mediazione tra altre lingue e culture

	Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria
	· Capacità di utilizzare modelli matematici di pensiero e di presentazione per la risoluzione di problemi quotidiani
· Uso del metodo scientifico per interpretare i fenomeni  
·  Comprensione dei cambiamenti determinati dall'attività umana e della responsabilità individuale del cittadino

	Competenza digitale
	· Capacità di utilizzare e produrre strumenti multimediali
· Uso consapevole e responsabile delle tecnologie digitali in ambito comunicativo e lavorativo

	Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare
	· Modalità articolate del lavoro in team
· Gestione positiva e inclusiva del conflitto
· Ricerca autonoma di informazioni e fonti in ambito complesso
· Elaborazione di un personale metodo di studio e di lavoro nel rispetto del proprio benessere fisico ed emotivo

	Competenze in materia di cittadinanza
	· Conoscenza dei valori fondanti della Costituzione della Repubblica, delle Istituzioni europee e della Carta dei diritti fondamentali dell’UE
· Capacità di agire con gli altri nell’interesse comune
· Sviluppare un atteggiamento di responsabilità e di iniziativa consapevole rispetto ad una situazione, ad un ambiente, ad un sistema
· Sviluppo del pensiero critico
· Approccio di abilità integrate per la risoluzione dei problemi

	Competenze imprenditoriali
	· Sviluppo del pensiero creativo, progettuale e critico 
· Gestione autonoma delle conoscenze/abilità per fini progettuali
· Capacità di problem solving
· capacità di lavorare sia individualmente sia in modalità collaborativa e di mantenere il ritmo dell'attività
·  capacità di comunicare e negoziare efficacemente con gli altri 

	Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale
	· Conoscenza e comprensione della diversità e pluralità culturale
· Capacità autonoma di stabilire collegamenti e operare confronti tra le diverse espressioni e tradizioni culturali
· Sviluppo della creatività





COMPETENZE GENERALI, ORIZZONTALITÀ dei CURRICULI e COMPETENZE SPECIFICHE delle DISCIPLINE
PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE dello STUDENTE 
(vedere curriculo dei dipartimenti di indirizzo e di ambito- DPR 89/2010 per i Licei-- DPR 88/2010 per i Tecnici)




1. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
	a. Numero di alunni
	

	b. Alunni di sesso maschile
	

	c. Alunni di sesso femminile
	


2. TASSO DI PENDOLARITÀ
	
	numero
	%

	a. Da Poggio Imperiale
	
	

	b. Da Lesina
	
	

	c. Da Sannicandro
	
	

	d. 
	
	


3. TASSO DI INSUCCESSO SCOLASTICO
	
	numero
	%

	a. Alunni ripetenti
	
	

	b. Alunni provenienti da altre scuole
	
	

	c. Alunni con sospensione di giudizio nel precedente a.s.
	
	



4. ALUNNI TRASFERITI
	Cognome e nome
	Materie da recuperare

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


5. PROFILO GENERALE DELLA CLASSE
	







La classe risulta mediamente di livello: ………………………………………………………………………………
6. EVENTUALI DIFFICOLTÀ RILEVATE IN ORDINE A PROBLEMATICHE RELAZIONALI
	

	

	



7. OBIETTIVI DIDATTICI ed EDUCATIVI TRASVERSALI e OBIETTIVI MINIMI
Si fa riferimento al curriculo dei dipartimenti di indirizzo e disciplinari





8. Obiettivi educativi e comportamentali
	

	

	


9. Metodi didattici (contrassegnare con una X)
	

	
	DISCIPLINE
	

	Lezione frontale
	

	Brain storming
	

	Problemsolving
	

	Flipped classroom
	

	Role-playing
	

	Circle Time
	

	Peer tutoring
	

	Cooperative learning
	

	Debate
	

	Service Learning
	




	



10. STRUMENTI (contrassegnare con una X)
	a. Libri di testo
	

	b. Biblioteca
	

	c. Laboratorio multimediale
	

	d. Laboratorio di scienze
	

	e. Laboratorio di fisica
	

	f. Palestra
	

	g. Lavagna luminosa
	

	h. Videoproiettore
	

	i. Strumenti di acquisizione digitali
	

	j. Appunti del Docente
	

	k. Altro: 
	



11. CRITERI ED ELEMENTI DI VALUTAZIONE
Tutte le discipline possono svolgere prove oggettive. Ai fini della valutazione, potranno essere utilizzate varie tipologie di prova di verifica (contrassegnare con una X):
	a. Questionari. Griglie di osservazione. Prove strutturate e semistrutturate
	

	b. Colloqui. Esercitazioni. Prove scritte di tipo tradizionale
	

	c. Quesiti a risposta multipla. Quesiti a risposta breve. Quesiti a completamento
	

	d. Saggio breve. Articolo di giornale
	

	e. Relazioni. Ricerca. Stesura di progetti
	

	f. 
	

	g. 
	



12. LA VALUTAZIONE TERRÀ CONTO DEI SEGUENTI ELEMENTI: (CONTRASSEGNARE CON UNA X):
	a. I progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza
	

	b. L’integrazione tra gli aspetti cognitivi e non cognitivi del processo di formazione
	

	c. L’impegno
	

	d. I livelli partecipativi dimostrati in classe
	

	e. L’attuazione di un efficace metodo di studio
	

	f. La realizzazione degli obiettivi programmati
	

	g. Il grado di personalizzazione critica dei contenuti appresi
	

	h. 
	


13. RECUPERO
Nel caso di mancato raggiungimento delle competenze o abilità richieste si appronteranno attività di recupero in itinere da effettuare in classe sotto forma di esercitazione guidata, didattica laboratoriale; saranno inoltre assegnati specifici compiti per casa.

14. CLASSI QUINTE 

- Proposte di potenziamento/approfondimento in orario curriculare nelle discipline di   indirizzo afferenti all’Esame di Stato.
-   Simulazioni Prove d’Esame 

15. Attività Integrative-Progetti Didattici
Gli alunni della classe saranno coinvolti nelle seguenti attività e progetti:
	

	

	


16. EDUCAZIONE CIVICA

NORMATIVA DI RIFERIMENTO
· Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 
· D.M. 7 settembre 2024 n. 183 (linee guida che sostituiscono D.M. 22 giugno 2020 n. 35)



PREMESSA OPERATIVA

Con D.M. n.183 del 7 settembre 2024, Il Ministero dell’Istruzione e del Merito, ha indicato le nuove Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica che sostituiscono integralmente le Linee guida adottate precedentemente con decreto ministeriale n. 35 del 22 giugno 2020 (Legge 20 agosto 2019 n. 92). Ai sensi dell’articolo 1 comma 3 del D.M. 183/2024, «Le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione aggiornano il piano triennale dell'offerta formativa e il curricolo di educazione civica sulla base delle Linee guida di cui al comma 1». La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore per ciascun anno scolastico, durante le quali i docenti avranno la possibilità di proporre attività didattiche orientate allo sviluppo delle abilità e delle conoscenze relative all'educazione alla cittadinanza, alla salute, all'educazione ambientale, al benessere psicofisico personale, al contrasto delle dipendenze, all'educazione finanziaria, assicurativa, stradale e digitale. A cominciare dall'anno scolastico 2024/25, quindi i programmi scolastici dovranno fare riferimento agli obiettivi e ai traguardi di apprendimento fissati dal Ministero: in particolare, sono stati aggiornati e ampliati i nuclei tematici attorno cui si organizzeranno le lezioni di Educazione civica. Il D.M. 3 settembre 2024 n. 183 e le Linee guida allegate confermano la precedente impostazione.

All’interno delle Nuove Linee Guida (allegate alla presente) sono descritti nel dettaglio gli obiettivi di apprendimento ministeriali diversificati per grado inquadrati in tre nuclei tematici da sviluppare in classe attraverso attività e percorsi educativi: 

1) COSTITUZIONE 
L’obiettivo è lo sviluppo più consapevole e trasversale tra le nuove generazioni dei valori costituzionali su cui si basa il patto sociale del nostro Paese: a partire dalla conoscenza dell’ordinamento e delle funzioni dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, questo nucleo tematico mira a potenziare:  
Educazione alla legalità, quindi lo studio delle leggi come strumenti giuridici, contro ogni forma di discriminazione e bullismo; 
Educazione stradale, intesa anche come sicurezza stradale; 
Educazione ai diritti e doveri, intesi anche come doveri civici, su cui si basa la partecipazione attiva alla comunità nazionale ed europea.

 2) SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 
Il secondo nucleo promuove l’insegnamento dei concetti di sviluppo e crescita secondo il principio di valorizzazione del lavoro, in termini di consapevolezza e autoimprenditorialità in linea con la tutela dell’ambiente, della salute personale e del benessere collettivo. Nello specifico, questo ambito inquadra i temi di cultura di impresa all’interno della prospettiva di educazione al rispetto e di educazione ambientale, rafforzando percorsi educativi di: 
Educazione alla salute e alla protezione della biodiversità, promuovendo i temi di tutela e salvaguardia del territorio ma anche di educazione al rispetto per le persone e l’ambiente;  Valorizzazione del patrimonio culturale, artistico e monumentale dell’Italia; 
Educazione al benessere psicofisico che valorizza la corretta alimentazione, l’attività sportiva e la tutela della salute, così come la prevenzione alle dipendenze;  
Educazione finanziaria e assicurativa per garantire una crescita consapevole anche dal punto di vista della tutela del risparmio con una pianificazione previdenziale delle proprie risorse e del patrimonio privato. 



3) CITTADINANZA DIGITALE 
Con l’espressione Cittadinanza digitale si intende la padronanza di un individuo della propria capacità di interagire consapevolmente e responsabilmente con gli sviluppi tecnologici in campo digitale. In particolare, le nuove linee guida mirano a orientare le attività di Educazione Civica verso 2 la responsabilizzazione degli studenti in relazione alle tecnologie e alla promozione di una cultura digitale filtrato da un approccio critico e consapevole. 
La Cittadinanza digitale implementa le tecnologie a favore dello sviluppo delle competenze individuali, approfondendo:  
· il pensiero critico sulla condivisione di dati e notizie in rete; 
·  temi di privacy e tutela dell'identità personale;  
· strategie diversificate per ordine e grado scolastico. 

L’orario dedicato a questo insegnamento, recita il testo di legge, dovrà essere NON INFERIORE A 33 ORE PER CIASCUN ANNO DI CORSO da svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo annuale. 
In via ordinaria le 33 ore di Ed.C. saranno svolte, nell’ambito della declinazione annuale delle attività didattiche, dai docenti del Consiglio di Classe, ove possibile, in compresenza del docente coordinatore di Educazione Civica. 

CONOSCENZE E COMPETENZE SVILUPPATE
(Indicare con una “X” le conoscenze/competenze)

	
	Conoscenze

	
	1. COSTITUZIONE – 

	
	Conoscenza degli elementi e dei principi fondamentali (artt. 1-12) della Costituzione italiana

	
	Conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali

	
	Educazione alla legalità, al rispetto delle norme e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza

	
	Esplicitazione della dimensione dei diritti e dei doveri che conseguono alla partecipazione alla vita della comunità nazionale ed europea

	
	Conoscenza e contrasto a ogni forma di criminalità e illegalità (dal bullismo e la violenza di genere fino alle mafie)

	
	Educazione stradale

	
	2. SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ – 

	
	Conoscenza degli elementi principali dell’Agenda 2030 per la salvaguardia della convivenza e dello sviluppo sostenibile

	
	Valorizzazione del lavoro

	
	Cultura d’impresa, iniziativa economica privata e autoimprenditorilità

	
	Bioeconomia, ovvero relazione tra sviluppo economico e tutela dell’ambiente e della biodiversità

	
	Tutela del patrimonio culturale, artistico e monumentale dell’Italia

	
	Corretto rapporto tra alimentazione, attività sportiva e benessere psicofisico

	
	Contrasto alle dipendenze (da droghe, fumo, alcool, doping, uso patologico del web, gaming e gioco d’azzardo)

	
	Educazione finanziaria e assicurativa (pianificazione previdenziale, tecnologie digitali di gestione del denaro, tutela del risparmio)

	
	3. CITTADINANZA DIGITALE – 

	
	Conoscenza dei principali strumenti per l’informazione e la comunicazione (TIC)

	
	Conoscenza dei vantaggi e dei rischi connessi all’utilizzo dei nuovi media

	
	Conoscenza critica delle reti per la valutazione critica di dati e notizie in rete

	
	Conoscenza del cyberbullismo e delle nuove problematiche relative all’utilizzo dei nuovi media



	
	Competenze

	
	Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria.

	
	Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.

	
	Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone.

	
	Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere psicofisico.

	
	Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente.

	
	Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.

	
	Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.

	
	Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata.

	
	Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.

	
	Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole.

	
	Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.

	
	Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.




FORMAZIONE SCUOLA LAVORO, ex PCTO 

A partire dall’anno scolastico 2025/2026, la denominazione "Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento" sarà affiancata da "Formazione Scuola-Lavoro" (Decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127). Tale modifica non inciderà sulla struttura dei percorsi: come previsto dall’art. 1, comma 785, della Legge 30 dicembre 2018, resta confermato il monte ore minimo obbligatorio nel triennio finale, pari a 90 ore nei Licei, 150 negli Istituti Tecnici.
Con il Decreto Ministeriale n. 133 dell’8 luglio 2025, il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha inoltre definito le modalità di monitoraggio qualitativo dei percorsi e i criteri per l’istituzione e il funzionamento dell’Albo nazionale delle buone pratiche e dell’Osservatorio nazionale. Il provvedimento si inserisce in un processo sistemico orientato al miglioramento continuo, con l’obiettivo di promuovere esperienze didattiche efficaci, inclusive e innovative, coerenti con il profilo in uscita degli studenti e sviluppate in stretto raccordo con il mondo del lavoro.
La FSL rappresenta una metodologia non centrata solo sulle conoscenze disciplinari ma anche sulle competenze personali degli studenti, quelle che consentono loro di affrontare in modo consapevole e attivo le responsabilità della vita adulta. Tale metodologia permette di alternare attività presso la scuola, con particolare rilevanza dei laboratori e dei progetti, ad attività esterne sotto forma di lezioni sul campo, ricerche, compiti reali in azienda. In tal modo si persegue una formazione efficace e si colloca l’attività formativa entro situazioni di apprendimento non più rivolte a saperi inerti, ma inserite nella cultura reale della società. 
Per garantire la coerenza della progettazione della FSL con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, comprensivo del Piano per l’Inclusione, con il Profilo Culturale, Educativo e Professionale (PECuP) dei diversi indirizzi di studio, nonché i fabbisogni professionali del territorio e con le attitudini degli studenti, le Linee guida (D.L. 774 del 4 settembre 2019) evidenziano il contributo preliminare dei Dipartimenti e il ruolo centrale dei Consigli di classe. A questi ultimi spetta il compito di curare la progettazione (o coprogettazione) dei percorsi, in collaborazione con la struttura ospitante e con lo studente, di seguirne la gestione e la realizzazione e, infine, di valutare il raggiungimento dei traguardi formativi, in termini di orientamento, di sviluppo delle competenze trasversali e/o professionali, nonché di ricadute sull’apprendimento disciplinare e sul comportamento.


17. DIDATTICA ORIENTATIVA

Cosa si intende per orientamento

“L’orientamento è un processo volto a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, occupazionale, sociale culturale ed economico di riferimento, delle strategie messe in atto per relazionarsi ed interagire in tali realtà, al fine di favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire o ridefinire autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o rielaborare un progetto di vita e sostenere le scelte relative”. (Linee Guida per l’orientamento - Decreto ministeriale del 22 dicembre 2022, n. 328)

Le Linee guida prevedono l’attivazione di moduli di orientamento formativo degli studenti di almeno 30 ore per anno scolastico. Tali moduli non vanno intesi come il contenitore di una nuova disciplina o di una nuova attività educativa aggiuntiva e separata dalle altre. Sono invece uno strumento essenziale per aiutare gli studenti a fare sintesi unitaria, riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza scolastica e formativa, in vista della costruzione in itinere del personale progetto di vita culturale e professionale, per sua natura sempre in evoluzione.

PROGETTAZIONE DEL MODULO
Per la migliore efficacia dei percorsi, il nostro Istituto propone moduli di orientamento formativo articolati per classi. Ogni Consiglio potrà personalizzare il proprio percorso, adattandolo alle esigenze specifiche degli studenti e alla vocazione dei diversi indirizzi. 

MODULO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO D’ISTITUTO
ORIENTIAMO FUTURI-VERSO UNA DIDATTICA ORIENTATIVA

TITOLO DEL PERCORSO (Eliminare la parte non interessata)
CLASSI TERZE: CONOSCENZA DI SE’
CLASSI QUARTE: COSTRUZIONE DEL PROPRIO PROGETTO DI VITA
CLASSI QUINTE: VALORE DELLA SCELTA PRESSO L’UNIVERSITA’ E IL MONDO DEL LAVORO

BREVE DESCRIZIONE DEL PERCORSO CLASSI TERZA
Il modulo favorisce la conoscenza delle proprie risorse, sviluppando autostima e motivazione, e a promuovere scelte consapevoli utili al benessere comune.

BREVE DESCRIZIONE DEL PERCORSO CLASSI QUARTA
Il modulo favorisce lo sviluppo di autonomia e responsabilità nelle proprie scelte, la capacità di valutare conseguenze e priorità, la consapevolezza dell’impatto delle proprie azioni sugli altri e sull’ambiente.

BREVE DESCRIZIONE DEL PERCORSO CLASSI QUINTA
Il modulo favorisce la conoscenza di sé, dei propri interessi, valori e competenze, lo sviluppo di resilienza, autostima e motivazione, e la capacità di prendere decisioni consapevoli attraverso riflessione, progettazione e gestione delle proprie azioni.
Si precisa che le 30 ore dovranno essere equamente suddivise: 15 dedicate ad attività disciplinari e 15 ad attività specialistiche da svolgere con enti esterni, secondo la seguente tabella riassuntiva.


Per le classi 3^: minimo 15 ore disciplinari e 15 ore con enti esterni in orario curriculare
Per le classi 4^: minimo 15 ore disciplinari e 15 ore con enti esterni in orario curriculare
Per le classi 5^: minimo 15 ore disciplinari e 15 ore con enti esterni in orario curriculare

- ATTIVITÀ SPECIALISTICHE CON ENTI ESTERNI
Si rimanda alla progettazione dei singoli moduli e a tutta la modulistica presente sulla pagina web della scuola

TOTALE ORE COMPLESSIVE DI ORIENTAMENTO: _____









18.TRANSIZIONE DIGITALE

Il Consiglio di classe definisce attività, strumenti e metodologie inerenti alla Transizione digitale.

AMBITI DI INTERVENTO
Indicare con una X una o più ambiti per progettare interventi: 

	Indicare con una X uno o più ambiti di intervento
	AMBITI DI INTERVENTO

	
	Didattica degli ambienti di apprendimento innovativi e dei relativi strumenti tecnologici e dei laboratori, in complementarità con “Scuola 4.0”

	
	Metodologie didattiche innovative per l’insegnamento e l’apprendimento, connesse con l’utilizzo delle nuove tecnologie

	
	Potenziamento dell’insegnamento nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM)

	
	Utilizzo responsabile dell’intelligenza artificiale nella pratica didattica 


	
	Tecnologie digitali per l’inclusione scolastica





19. CURRICOLO DIGITALE (Dig Comp 2.2)

Il Digital Competence Framework for Citizens (DigComp), sviluppato dalla Commissione Europea nel 2013, è un quadro di riferimento che definisce le competenze digitali necessarie ai cittadini per vivere, lavorare, studiare e partecipare pienamente alla società nell’era digitale.
La versione DigComp 2.2 (del 2022) aggiorna e arricchisce il modello, includendo esempi concreti di conoscenze, abilità e atteggiamenti, con particolare attenzione alle sfide attuali come l’intelligenza artificiale, la disinformazione, la tutela dei dati e la sostenibilità.
Il framework è strutturato in 5 aree di competenza, suddivise in 21 competenze specifiche, che offrono un linguaggio comune per sviluppare percorsi formativi, strategie educative e politiche di inclusione digitale.

COMPETENZE DA SVILUPPARE
(Indicare con una “X” le competenze connesse all’attività)

	Mettere una x in corrispondenza delle aree di competenza individuate (minimo 2)
	Area di competenza
	Competenze

	
	1. Alfabetizzazione 
su informazioni e dati
	
1.1 Navigare, ricercare e filtrare dati, informazioni e contenuti digitali
1.2 Valutare dati, informazioni e contenuti digitali
1.3 Gestire dati, informazioni e contenuti digitali


	
	2. Comunicazione e collaborazione
	
2.1 Interagire attraverso le tecnologie digitali
2.2 Condividere attraverso le tecnologie digitali
2.3 Coinvolgimento nella cittadinanza attraverso le tecnologie digitali
2.4 Collaborare attraverso le tecnologie digitali
2.5 Netiquette (comportamenti adeguati negli ambienti digitali)
2.6 Gestire l’identità digitale


	
	3. Creazione di contenuti digitali
	
3.1 Sviluppare contenuti digitali
3.2 Integrare ed elaborare contenuti digitali
3.3 Copyright e licenze
3.4 Programmazione


	
	4. Sicurezza

	
4.1 Proteggere dispositivi
4.2 Proteggere dati personali e privacy
4.3 Tutela della salute e del benessere
4.4 Protezione dell’ambiente


	
	5. Risoluzione dei problemi

	
5.1 Risolvere problemi tecnici
5.2 Identificare bisogni e risposte tecnologiche
5.3 Uso creativo delle tecnologie digitali
5.4 Identificare lacune di competenze digitali





20. METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI DI VERIFICA
La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che ne esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione riguarda sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto delle potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e tempestiva.
La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi. 
Anche con riferimento alle attività in DDI (come indicato nelle Linee guida per la DDI del 07/08/2020), la valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e tempestività e, nel caso in cui dovesse venir meno la possibilità di un confronto in presenza, deve assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di apprendimento e insegnamento. 
Essa si articola in varie fasi:
1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza;
2. Valutazione intermedia (o formativa);
3. Valutazione finale (o sommativa).

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su:
· test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad affrontare il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio.
· forme orali di verifica rapida e immediata.
Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire al docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi studenti o avviarli ad un sollecito ri-orientamento.

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di partenza e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un dato momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnante informazioni relative al percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelino al di sotto delle aspettative, il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello di classe che individuale.
Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che si vogliono verificare, si potranno utilizzare:
· prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di laboratorio
· prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta multipla, a completamento)
3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente.

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri:
· Assiduità nella presenza 
· Grado di partecipazione al dialogo educativo 
· Capacità di lavorare in autonomia 
· Conoscenza dei contenuti culturali
· Possesso dei linguaggi specifici
· Applicazione delle conoscenze acquisite
· Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale
· Rispetto dei tempi e delle consegne 


GRIGLIA DI MISURAZIONE GENERALE DEGLI OBIETTIVI COGNITIVI

Riportate nel PTOF e distinte in conoscenze, abilità e competenze. NC descrittore che va usato quando mancano elementi valutativi perché lo studente è stato sempre assente
 
20. VERIFICHE
Le verifiche scritte e orali devono essere almeno due per quadrimestre a seconda dell'insegnamento, così come disposto nella delibera n. 8/2/2025 del Collegio dei docenti del 26 settembre 2025.  devono essere almeno due per quadrimestre per l'insegnamento.
Tipologia VERIFICHE

· Colloquio orale
· Prove scritte (minimo 2 per quadrimestre)
· Prove strutturate e semistrutturate (quiz)
· Lavori individuali e di gruppo
· Esercitazioni alla lavagna/LIM
· Attività di laboratorio
· Prove pratiche di laboratorio
· Relazioni e descrizioni di attività svolte
· Prodotti multimediali
· Prestazioni autentiche










IL CONSIGLIO DI CLASSE
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Apricena, 			           				Il Coordinatore del Consiglio di Classe
_____________________________
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